
01 LA  CITTA’ 
 
 
La Città è grandiosa, sa valorizzare. 
La Città è invadente, rischia di rovinare. 
 

Si, questo è la Citta, questa è la Città, 
è questo la Città. 
Si, questo è la Citta, questa è la Città, 
è questo la Città. 

 
Lei è meravigliosa, tutto fa circolare. 
Lei è trafficosa, è facile da bloccare. 
 

Si, questo è la Citta, questa è la Città, 
è questo la Città. 
Si, questo è la Citta, questa è la Città, 
è questo la Città. 

 
La Città è portentosa, tutto fa funzionare. 
La Città è capricciosa, rischia di alterare. 
 

Si, questo è la Citta, questa è la Città, 
è questo la Città. 
 

E’ vero, è un po’ “smoggosa”, rischia di soffocare. 
Si, questo è la Città e pure quel che ancora canteremo. 
 

Si, questo è la Citta, questa è la Città, 
è questo la Città. 
Si, questo è la Citta, questa è la Città, 
è questo la Città. 
 
 



02 FIGLI DELLA CITTA’ 
 
 
Città siamo qui dentro te, confusione e inquinamento 
ci avvolgono. Città siamo qui, dentro te, siamo figli tuoi e …  
ben ci sta! 

O tu, che fermi il traffico, 
che cosa fai? Non ti permettere più 
di…stare a ben guardare! 

 
Città siamo qui dentro te, confusione e inquinamento 
ci avvolgono. Città siamo qui, dentro te, siamo figli tuoi e …  
ben ci sta! 

Quando cammini per la strada, 
attento a dove metti i piedi, 
non si sa mai cosa si trova, 
si può sempre … pestar “qualcosa”. 

Se, poi, è l’ora di punta, la folla sai cosa ti fa? 
Ti pesta i piedi e ti strattona: non guarda mai dove va! 
La gente pensa ai “casi” suoi. La gente pensa ai casi suoi e, 
pure tu, ai “casi” tuoi! 

Città siamo qui dentro te, confusione e inquinamento 
ci avvolgono. Città siamo qui, dentro te, siamo figli tuoi e 
… ben ci sta! 

Se poi rimani in casa tua, che cosa pensi mai di fare? 
Il muro, sottile, non ripara dal farsi udire e d’ascoltare. 

Se, poi, il vicino è uno… strarompi, attaccabrighe e 
piantagrane, ti rompe orecchie e … “qualcos’altro”, 

 vuole solo, davvero, litigare, non pensa mai ai “casi” suoi, 
 non pensa mai ai “casi” suoi e rompe pure i “casi” tuoi! 
Città siamo qui dentro te, confusione e inquinamento 
ci avvolgono. Città siamo qui, dentro te, siamo figli tuoi e … 
ben ci sta! 
 



03 SOVRANA DEL NULLA 
 
 
Sovrana del nulla, il suo nome è “morte”. 
Morir NON è “morte”, bensì “trasformare”! 
 
Ricordi quand’eri ancora bambino? 
“Morire” era solo NON poter giocare! 
  Magari era anche “paura” del buio 
  e, un poco più avanti, mancanza… d’amore. 
 
Sovrana del nulla, il suo nome è “morte”. 
Morir NON è “morte”, bensì “trasformare”! 
 
Incontrasti il dolore del vero “morire”, 
se persona cara ti venne a mancare. 
  Fu allor che dicesti: “morire è LA morte” 
  E la “morte” era il “nulla” che tutto finisce. 
 
Sovrana del nulla, il suo nome è “morte”. 
Morir NON è “morte”, bensì “trasformare”! 
 
Anche “morire” fa soffrire e finire, 
però NON è il “nulla”, bensì “trasformare” 
  E’ legge del tempo: “morire si …deve”, 
  perché “muoia morte” e… rimanga LA vita! 
 
Sovrana del nulla, il suo nome è “morte”. 
Morir NON è “morte”, bensì “trasformare”! 
 
Sovrana del nulla, del nulla sovrana: morte! Morte! 
Il “nulla” esiste? NO !!! Morte: sovrana del nulla !!! 
 
 



04 AGIRE IN COSCIENZA 
Agire in coscienza si può, ma col dovere, sai, 
di avere una coscienza retta. 
Agire in coscienza si può, ma col dovere, sai, 
di chiarir “cosa” e “come” si fa. 

Quando un fatto ti dice: “attenzione, che fai”? 
Quando un fatto ti dice: “correggi il tuo fare”! 

Agire in coscienza si può, ma col dovere, sai, 
di avere una coscienza retta. 
Agire in coscienza si può, ma col dovere, sai, 
di chiarir “cosa” e “come” si fa. 

Un dolore ti avvisa: “qualcosa non va”! 
Una gioia ti espande: “fin dove arrivare?”. 

Agire in coscienza si può, ma col dovere, sai, 
di avere una coscienza retta. 
Agire in coscienza si può, ma col dovere, sai, 
di chiarir “cosa” e “come” si fa. 

Se qualcuno ti dice: “si può far di più”. 
Se qualcuno ti dice: “ancor meglio si può”. 

Agire in coscienza si può,  
Se qualcuno ti dice: “Gesù è il Signor”… 
Se qualcuno ti dice: “morir NON è morte”! 

Agire in coscienza si può… 
  Se la morte è un orrore, che cosa puoi fare?  
  Lottar per il bene, chiarire il tuo male. 
Agire in coscienza si può… 
  Anche tu cerchi pace, riposo calore, 
  anche tu non vuoi altro che amore. 
Agire in coscienza si può, ma col dovere, sai, 
di avere una coscienza retta. 
Agire in coscienza si può, ma col dovere, sai, 
di chiarir “cosa” e “come” si fa. 
Agire in coscienza si può, ma col dovere, sai, 
di chiarir “cosa” e “come” si fa!!!... 



05 TU, PRIMA, ESISTI 
 
 
 
Tu, prima, ascolta, poi puoi pensare. 
Tu, prima, ascolta, poi pensa bene. 
 Se pensi bene conosci il mondo 
 e la tua vita puoi ricreare. 
 I tuoi pensieri sono teoremi, 
 le tue parole soltanto slogan. 
 Se, invece, ascolti cantare il cuore, 
 scopri LA vita dentro di te. 
Tu, prima, ascolta, poi puoi pensare. 
Tu, prima, “osserva”, poi pensa bene. 
 Se pensi bene conosci il mondo 
 e la tua vita puoi “ri-creare”. 
 In questi tempi noi affermiamo che, 
 col pensiero, tutto si può. 
 Se, invece, osservi un bel sorriso, 
 scopri che è un “dono” e… provi amore. 
Tu, prima, ascolta, poi puoi pensare. 
Tu, prima, “osserva”, poi pensa bene. 
 
Se pensi bene prendi coscienza che 
la tua vita puoi “ri-creare”. 
 
Tu, prima, esisti, poi puoi pensare. 
Tu, prima esisti, poi pensa bene, 
Se pensi bene prendi coscienza che 
la tua vita puoi “ri-creare”. 
 
Se pensi bene prendi coscienza che 
la tua vita puoi “ri-creare”. 
 



06 L’AMORE RENDE CIECHI? 
 
L’amor rende ciechi, è una grande bugia, 
perché è la “passione” che annebbia i tuoi occhi. (bis) 
Due innamorati che si amano davvero, 
tutto il mondo sembra fatto per loro. 
Le loro vite aperte agli altri, 
diventeranno una bella famiglia. 
 Quando, invece, per ignoranza 
 è l’egoismo al primo posto, 
 e l’altro è a mio uso e consumo: 
 chi fa così, fa ciò che deve? 
 E’ il “patire” che annebbia gli occhi 
 e quella coppia è una prigione, 
 perché NON è l’amore che rende ciechi! 
 
L’amor rende ciechi, è una grande bugia, 
perché è la “passione” che annebbia i tuoi occhi. (bis) 
 
Se il Capo Ufficio rispetta persone, 
tutto funziona, il lavoro prosegue, 
tra i colleghi sono scambi cortesi 
e l’atmosfera è calma e serena. 
 Quando, invece, per fare carriera, 
 il rispetto viene meno e, tra colleghi,  

sono dispetti, chi vede bene 
e fa ciò che deve? … 
E’ il “patire” che annebbia gli occhi 
e, in quel ufficio NON si lavora, 
perché NON è l’amore che rende ciechi! 

L’amor rende ciechi, è una grande bugia, 
perché è la “passione” che annebbia i tuoi occhi. (ter) 
L’amore rende ciechi? E’ la “passione” che annebbia i tuoi 
occhi! L’amore “spalanca” e ti fa veder bene !!!... 



07 AMORE SCOPERTO 
 
 
Ricorda con quanta fatica, ogni volta provavi tu a brillare. 
Dentro ogni cosa cercavi un poco di piacere solo per te. 
 Allora camminavi solo, portando dentro il cuore la tristezza 

di un grande peso che ti opprimeva, era la noia che non ti 
lasciava mai. 

 
Pensa a tutto l’amore sprecato per un poco di piacere. 
Non sapevi che cosa facevi, ma insistevi a pensare solo a te. 
 Allora camminavi solo, portando dentro il cuore la tristezza 

di un grande peso che ti opprimeva, era la noia che non ti 
lasciava mai. 

 
Triste, la voglia di “godere”, 
senza sapere “come”: angoscia ed oppressione! 
 
E’ stato davvero speciale: amore, passione, carità… 
Non vuoi, tu, pensare al passato, se non per evitare di sbagliare. 

Ora non cammini più solo, portando dentro il cuore la 
certezza di quella gioia che si fa freschezza e che trascina a 
stare ancor con te. 

Ora tu puoi “gioire” le ore d’amore condivise. 
Dimentichi ogni rancore, con TUTTI sei pronto a dialogare. 
 Ed ora non cammini più solo, portando dentro il cuore 
 la certezza di quella gioia che si fa freschezza e che trascina 
 a stare ancor con te. 
Corri, ora sai cosa fare, conosci dove andare, 
non ti puoi più fermare. 
 
Corri, ora sai cosa fare, conosci dove andare, 
non ti puoi più fermare. 
Ora tu puoi “gioire” le ora d’amore condivise !... 



08 LA DANZA DEL TRAM 
Questa non è una favola, bensì la danza autentica del Tram, 
il 123 che, quando lo prendiamo, ci porta in giro per la Città. 
E, anche ora, chi vuole, si alza, lo prende e comincia a vivere… 
“danzando”. 
Vecchio, riverniciato, continua a fare le sue corse 
sul pavé. Stanco, riallestito e con gli acciacchi propri 
dell’età… Ma questo è un gran bel viaggio,  
un viaggio in Tram, per la Città. 
  Con la mano destra frena e apri le portiere, tu. 
  Con la stessa mano, piano piano, poi, richiudile. 
  Con la sinistra “dai corrente” e fai partire: 
  “manèta”. Ora le ruote ricominciano a girare 
  e tu a viaggiare. 
Guarda quante persone, quanti passeggeri sono su di te. 
“Biglietto, prego”, chiede il controllore… 
“Ma lei non spinga, ma come si permette? Si metta in fila!”. 
“Ha finito di … leggere il mio giornale?”. 
“Che bello, è in orario”!!! 
  Sente queste parole e prova un brivido, il 123. 
  E’ bello, davvero magnifico poter restare, 
  ogni giorno, in società. E, poi, è redditizio 
  valorizzare la terza età. 
Correre, ma come è bello correre, nel traffico, 
anche se, per strada, è un procedere nevrotico. 
Vivere non è certo facile, tra gli uomini… 
Ma, ormai tutti sanno che è peggio stare immobili, 
per noi Tram… 
  VIVERE vuol dire sentirsi utili agli uomini. 
  Forse tu, caro vecchio Tram, ci stai ad insegnare, chissà? 
No, non è più un sogno, è questa danza che ci fa viaggiare. 
Ora, pur nel traffico, potremo noi anche “danzare”. Caro, 
vecchio Tram, sei proprio il 123 e carichi persone vere, 
non “numeri”, forse: non eroi! 



09 LA LIBERTA’ 
 

La libertà cos’è, dillo tu, com’è? 
La libertà sei tu, se accetti di accogliere 
l’Amore. La libertà sei tu nell’Amore! 

La libertà cos’è, dillo tu, com’è? 
La libertà sei tu, se accetti di accogliere 
l’Amore. La libertà sei tu nell’Amore! 

Se una cosa ti “tiene”.  Non è! 
Se una persona ti “tiene”. Non è! 
Non è! Libertà NON è!!! 

Se la passione è troppa.  Non è! 
Se il piacere è troppo.  Non è! 
Non è! Libertà NON è!!! 
 

La libertà cos’è, dillo tu, com’è? 
La libertà sei tu, se accetti di accogliere 
l’Amore. La libertà sei tu nell’Amore! 

La libertà cos’è, dillo tu, com’è? 
La libertà sei tu, se accetti di accogliere 
l’Amore. La libertà sei tu nell’Amore! 

Se l’interesse è troppo.  Non è ! 
Se la tensione è troppa.  Non è ! 
Non è! Libertà NON è!!! 

Se la paura è troppa.  Non è ! 
Se dispiacere è troppo.  Non è ! 
Non è! Libertà NON è!!! 

Se il desiderio è troppo.  Non è ! 
Disinteresse è troppo.  Non è ! 
Non è! Libertà NON è!!! 

 
Se tu “tieni” gli altri.  Non è ! 
Se tu “tieni” te stesso.  Non è ! 
Non è! Libertà NON è!!! 



10 NINNA NANNA CITTA’  
  
 
Ninna nanna, Città, ti canto questa sera. 
Ninna nanna, Città, ti canto qui perché, 
se vuoi dormire, se vuoi dormire, 
tu devi anche sapere che, dentro di te, 
c’è sempre vita che vuole “vegliare”. 

Dormi, Città, di notte c’è ancor chi, 
dei figli tuoi si prende cura, sai, 
fino al mattino… 
Dormi, Città, per potere poi, domani, 
risvegliare, ricominciare, riallacciare, 
vivificare e vita far fiorire. 

Ninna nanna, Città, di notte c’è anche chi, 
non dorme ma, il suo cuore, “dorme al bene” 
e fa il male, e fa il male, a se stesso 
ed anche ad altri, proprio nel buio che 
è fuori, si, ma anche dentro lui. 

Dormi, Città, le luci tue potranno 
illuminare il loro cuore freddo dal soffrire. 
Dormi, Città, per potere poi, domani, 
risvegliare, ricominciare, riallacciare, 

 vivificare e vita far fiorire. 
Ninna nanna, Città, cantata qui, da noi. 
Ninna nanna, Città è un sogno anche per chi 
vuole dormire, vuole dormire, per potere l’indomani 
lavorare, per mantenere, famiglia viva e pure la Società.   

Dormi, Città, dormiremo anche noi, 
riposa tu, in te riposeremo pure noi. 
Dormi, Città, per potere l’indomani 
risvegliare, ricominciare, riallacciare, 
vivificare e VITA far fiorire.  
Ninna nanna, Città… 


